Celebrazione “PERDONACI, SIGNORE!”
(celebrazione a pag. 94 della guida 6-8)

Ai ragazzi è proposta una celebrazione penitenziale. Per i gruppi che vivono il sacramento della riconciliazione in questo anno, questo schema proposto potrebbe essere utile per la celebrazione del Sacramento. Per tutti gli altri gruppi resta una celebrazione di fine fase 
Lo schema della celebrazione è disponibili anche sul sito www.acr.azionecattolica.it. 
Liturgia penitenziale  
Durante il canto d’ingresso ciascun ragazzo pone un nodo su una fune che viene consegnata al sacerdote celebrante

Canto iniziale

Guida: È bello scoprire che Gesù ci perdona sempre. Ma sappiamo che per essere perdonati abbiamo bisogno di riconoscere gli errori. Ma questo è difficile, quindi abbiamo bisogno di essere aiutati in questo esercizio così importante. Chiediamo allo Spirito Santo di aprire la mente e il cuore, affinché possiamo ricordare le offese e liberarci dal loro peso.

Preghiera insieme

Vieni Spirito Santo apri la mia mente.

Vieni Spirito Santo fa’ che io possa ricordare gli errori che ho fatto.

Vieni Spirito Santo e aiutami a capire
i passi che devo compiere per vivere nel Tuo Amore. Amen 

In ascolto della Parola

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 8,27-33)

Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesaréa di Filippo; e per la strada interrogava i suoi discepoli dicendo: «La gente chi dice che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista; altri dicono Elia e altri uno dei profeti». Ed egli domandava: «Ma voi chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo». E ordinò loro severamente di non parlare di lui ad alcuno. E cominciò a insegnare loro che il Figlio dell'uomo doveva soffrire molto, ed essere rifiutato dagli anziani, dai capi dei sacerdoti e dagli scribi, venire ucciso e, dopo tre giorni, risorgere. Faceva questo discorso apertamente. Pietro lo prese in disparte, e si mise a rimproverarlo. Ma egli, voltatosi e guardando i suoi discepoli, rimproverò Pietro e gli disse: «Va’ dietro a me, Satana! Perché tu non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini». 

Riflessione del celebrante

Per prepararsi alla confessione, i ragazzi fanno l’esame di coscienza aiutati da questa pista, che riprende i verdi dell’icona biblica di quest’anno :

1. Partì. Chiediamo a Gesù perdono per tutte le volte in cui non abbiamo fatto quello che dovevamo fare: quando abbiamo preferito il gioco allo studio, quando abbiamo preferito andare in giro piuttosto che fare quanto ci era stato chiesto.

2. Interrogava. Chiediamo a Gesù perdono per tutte le volte che non ci siamo interessati delle persone a noi vicine. Quando abbiamo preferito essere felici noi da soli e abbiamo rifiutato di aiutare qualcuno che soffriva.

3. Risposero. Chiediamo a Gesù perdono per tutte le volte abbiamo parlato male di qualcuno, non abbiamo valorizzato l’altro che era accanto a noi, o non abbiamo difeso chi faceva le cose giuste.

4. Cominciò. Chiediamo a Gesù perdono per tutte le volte in cui non ci siamo impegnati al massimo nello studio, nelle faccende chieste o nell’aiutare chi era in difficoltà.

5. Chi sono io? Chiediamo a Gesù perdono perché non sempre abbiamo pregato con costanza, abbiamo preferito altre cose all’incontro con Lui la Domenica.

6. Rimproverarlo. Chiediamo a Gesù perdono per tutte le volte in cui abbiamo alzato la voce o non abbiamo detto la verità.

7. Voltatosi. Chiediamo a Gesù perdono per quelle volte in cui ci siamo presi gioco di qualche compagno, per quando abbiamo fatto finta di non sentire chi ci chiedeva qualcosa.

8. Guardando. Chiediamo a Gesù perdono per quelle volte in cui abbiamo parlato male i qualcuno a sua insaputa e per quando abbiamo esagerato nel guardare la TV o ampliato il tempo del gioco, senza dedicare tempo a parlare con i genitori o gli amici.

9. Pensi. Chiediamo a Gesù perdono per tutte le volte in cui abbiamo offeso qualcuno senza riflettere bene.

10. Allontanati. Chiediamo a Gesù perdono per le volte in cui ci siamo allontanati da lui, ci siamo lasciati trasportare dalla noia o dall’ozio. Per tutte le volte in cui abbiamo preferito accontentarci piuttosto che fare meglio. Per tutte le volte che non siamo riusciti ad aiutare qualcuno.

In questo momento della celebrazione, i bambini possono accostarsi per la prima volta al sacramento della Riconciliazione. 

Se i bambini non hanno ancora ricevuto questo sacramento, dopo l’esame di coscienza, il celebrante li invita a pregare con il salmo 102:

Il Signore è buono e grande nell’amore
Benedici il Signore, anima mia,

non dimenticare tanti suoi benefici.

Egli perdona tutte le tue colpo,

ti corona di grazia e di misericordia.

Buono e pietoso è il Signore,

lento all’ira e grande nell’amore.

Non ci tratta secondo i nostri peccati,

non ci ripaga secondo le nostre colpe.

Come un Padre ha pietà dei suoi figli,

così il Signore ha pietà di quanti lo temono.

Al termine il sacerdote scioglie dalla corda i diversi nodi.

E ora insieme preghiamo: Padre nostro
Guida: [Siamo stati perdonati]; ora mostriamo la nostra amicizia scambiandoci un segno di pace.

Canto finale

